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◆ Il presidente del Consiglio avverte, non
è emergenza. «Anche a Milano la
reazione è stata immediata ed efficace»

◆Polemica Vigna-Maritati sul trasporto
del denaro. Il Sottosegretario: «Dopo un
anno non si può dire “l’avevo previsto”»

◆Alleanza nazionale chiede che saltino
le teste dei responsabili. La ministra
dell’Interno replica: «Manovre politiche»

Oggi a Veglie
si svolgono
i funerali
delle 3 vittimeD’Alema: «È un episodio, lo Stato è pronto»

Assalto al portavalori, Jervolino: «Siamo intervenuti tempestivamente»
LECCE L’autopsia eseguita ieri
dalmedicolegaleAlbertoTorto-
rella ha confermato che la guar-
diagiurataLuigiPulli èmorta in
conseguenza dello scontro
frontale provocato dai killer tra
uno dei furgoni blindati della
Velialpol e il camion, mentre
Rodolfo Patera e Raffaele Arne-
sano sono stati dilaniati dalla
deflagrazione. Ilmedicononha
trovato traccia di arma da fuoco
suicorpi.

E mentre gli inquirenti scel-
gono di mantenere molto riser-
bo sulle indagini ancora in cor-
so ( «Stiamo lavorando - ha det-
to Rino Monaco alla fine di un
incontro svoltosi ieri - con la ri-
servatezza che il caso richiede»)
si attende oggi l’interrogatorio
dei due pastori fermati nell’am-
bito dell’inchiesta sull’agguato
compiuto ai due furgoni della
Velialpol nel quale sono morte
tre guardie giurate, e domani
potrebbe esserci la convalida
delfermo.

Intanto oggi pomeriggio alle
15 nella palestra della scuola
«Marconi» a Veglie prenderà
inizio l’ultimo addio del paese
alle tre vittime. Il Commissario
straordinario al Comune di Ve-
glie ha disposto il lutto cittadi-
no in concomitanza con la ceri-
monia funebre, che si svolgerà
nella palestra della scuola ele-
mentare Marconi, in via Santo
Spirito: qui da stamattina sarà
allestitalacameraardente.

Per volere dei familiari delle
vittime, conclusa l’autopsia,
ogni salmaèstataportataacasa,
tra scenedidisperazione,invece
che direttamente nella camera
ardente.

Nel pomeriggio le bare saran-
notrasferitenellachiesaparroc-
chialedi Sant’Irenedovepresie-
derà la solenne concelebrazio-
ne funebre monsignor Settimio
Todisco, arcivescovo diBrindisi
(alla cui diocesi Veglie appartie-
ne, nonostante sia un comune
in provincia di Lecce). I funerali
saranno concelebrati dal parro-
co della Chiesa madre di Veglie,
Salvatore Innocenti, e da tutti i
parrocidelpaese.

ROMA «Siamo di fronte ad un epi-
sodio. Attenzione a parlare di emer-
genza, di escalation. Anche a Mila-
no, dove c’è stato un episodio ana-
logo anche se fortunatamente meno
grave, lo stato ha reagito con un’a-
zione pronta ed efficace». D’Alema
all’indomani dell’assalto al furgone
portavalori dice che lo Stato è pron-
to. Dichiarazioni analoghe dalla Jer-
volino. «C’è stato un salto di qualità
della malavita organizzata, di enor-
me preoccupazione, e per il quale lo
Stato ha reagito immediatamente».
E Massimo D’Alema: «Ci sono già i
fermi di due presunti complici e
nelle indagini sono impegnati i mi-
gliori uomini della Polizia». An, in-
tanto, chiede le dimissioni di quanti
non avrebbero colto per tempo le
segnalazioni di Vigna sui pericoli
del trasferimento di denaro con i
furgoni, il ministro dell’Interno re-
plica parlando di «inaccettabili stru-
mentalizzazioni politiche», mentre,
su questo fronte, è viva la polemica
tra Vigna e Maritati.

La Jervolino si è dilungata sull’in-
tervento delle forze dell’ordine:
«Mezz’ora dopo il fatto - ha dichia-
rato - il sottosegretario Maritati era
sul posto. Abbiamo mandato anche
il vice capo della Polizia. Siamo in
contatto continuo con le forze del-
l’ordine e speriamo di arrivare al più
presto agli autori del fatto». Ma si
accendono le polemiche. Alberto
Maritati ha ritenuto «eccessiva» la
critica di Pierluigi Vigna che, in re-
lazione all’assalto dei portavalori
nel Salento, ha rimproverato al go-
verno di non aver considerato l’al-
larme da lui lanciato più di un anno
fa sui pericoli del sistema di trasferi-
mento del denaro. Anche D’Alema
ha risposto a Vigna. «Non siamo
noi, ma le banche che dispongono
il trasporto con furgoni portavalori.
Può darsi sia possibile limitare que-
sti trasporti rischiosi, ma bisogna di-
scuterne con gli operatori e prospet-
tare loro delle alternative. Utilizzare

sistemi di trasferimento delle risorse
che siano meno rischiosi. Questo
oggi probabilmente è possibile. Il
suggerimento di Vigna è interessan-
te, spero che tutti gli interessati lo
raccolgano».

Maritati, però, non lo ha conside-
rato solo un suggerimento. «Nel ca-
so di Lecce il trasporto dei valori era
affidato ai privati che hanno effet-
tuato il trasporto nei rispetto delle
regole. Erano a bordo di furgoni
blindati, che hanno resistito a centi-
naia di colpi di kalashnikov e fucili
a pompa sparati a brevissima distan-
za - ha detto il sottosegretario -. Il
furgone ha ceduto a causa dell’uso
di un congegno micidiale, che è un
fatto del tutto nuovo». «Non penso
che il procuratore Vigna un anno fa
abbia previsto l’uso di congegni così
micidiali - ha aggiunto Maritati -
certo la sensibilità di noi tutti nel
segnalare situazioni di pericolo ri-
mane, ma non si può a distanza di
un anno dire “Io l’avevo previsto”».

An, intanto, si inserisce nella po-
lemica e chiede dimissioni. In
un’interrogazio-
ne a D’Alema,
Alfredo Manto-
vano (An) chie-
de di sapere «chi
sono stati, nel-
l’ambito del Go-
verno, i destina-
tari della segna-
lazione del Pro-
curatore nazio-
nale antimafia e
degli organi di
polizia; per qua-
li ragioni tali se-
gnalazioni non
sono state tenu-
te in nessuna
considerazione; quali provvedimen-
ti intenda adottare - dalla revoca
della delega, se si tratta di un sotto-
segretario, all’invito alle dimissioni,
se si tratta di un ministro - nei con-
fronti di chi si è reso responsabilie

di tale gravissima omissione». Di-
missioni del ministro dell’Interno
Rosa Russo Jervolino «e soprattutto
dei suoi sottosegretari pugliesi (Al-
berto Maritati e Giannicola Sinisi
ndr)», chiedono in una dichiarazio-

ne congiunta
dai cinque asses-
sori regionali
pugliesi di An
(Marmo, De Cri-
stofaro, Ruocco,
Saccomanno e
Semeraro). Gli

esponenti del governo regionale
hanno rilevato che «tutto quel che
il governo aveva promesso alla Pu-
glia nei mesi drammatici della guer-
ra in Kosovo si è risolto finora nel
nulla assoluto». E la Jervolino: «L’e-

pisodio è gravissimo e proprio per-
questo strumentalizzarlo per fini
politici è fattoassolutamente inac-
cettabile».

A fare ipotesi sulla matrice del-
l’agguato è Del Turco. È assai proba-
bile che «latitanti che non hanno
più ospitalità dall’altra parte dell’A-
driatico, abbiano deciso di tornare a
svolgere le loro attività criminali nel
territorio salentino». Oggi il presi-
dente dell’Antimafia guiderà una
delegazione della commissione che-
parteciperà, a Veglie, ai funerali del-

le vittime della rapina al furgone
portavalori. «L’ipotesi più probabile
per questa strage - ha aggiunto Del
Turco - è quella che porta alle bande
criminali che avevanole loro pro-
paggini dall’altra parte dell’Adriati-
co e che hanno perduto contatti, in-
fluenze e affari». Prima dei funerali
si terrà presso la procura di Lecce
una riunione del comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza. Di
cultura della legalità parla Cofferati.
Una cultura da creare, «che parta
dalla scuola».

LE INDAGINI

Si batte la pista della criminalità locale
■ HaunruoloancheilDap,ildipartimentodell’amministrazionepenitenzia-

ria,nelleindaginisullarapinaconstragediCopertino.Earrivatoinfattia
LecceilgeneraledellapoliziapenitenziariaRagosa,direttoredell’Ufficioga-
ranziepenitenziarie,egrandeindagatoredeimeccanismidicomunicazio-
netrabossdetenutieapiedelibero; lasuacollaborazionealle indaginipo-
trebberafforzarel’ipotesicheadorganizzareil feroceagguatosianostati
abili«ufficiali»diqualchegruppodellaSacracoronaunitarientratidalMon-
tenegro,mabisognosicomunquediindicazionisenondiautorizzazionidai
«generali»detenuti.

Altroimportantefiloneèquellochepuntaaicollegamentitracriminalità
organizzatasalentina, laSacracoronaunita(o,comesifannochiamareal-
cuniclanbrindisini, laSacracoronalibera)esarda.L’attenzionedegli inqui-
rentièrivoltaai«collegamentistorici»tracriminalisardiemafiosisalentinie
brindisini.«Giàinpassato-diceilprocuratoreanzianodelladirezionedi-
strettualeantimafiadiLecceCataldoMotta-abbiamoriscontratocollega-
mentitralafamigliaBalloi,cuiappartengonoiduegiovanifermati,elaSa-
cracoronaunita».«Sitratta-continua-dicriminalitàdiunbuonlivello;
quindi,seiduepastorisardifermati ierihannofornitoun’attivitàdisuppor-
tologisticoaibanditi,senepuòtrarrelaconfermachel’assaltosiastato
compiutodallacriminalitàorganizzatalocale».UnodeiBalloi,Antonio,è
statocondannatoneglianniscorsiadecinediannidicarcereperipiùgrossi
sequestridipersonafatti inItalia, il fratelloDomenicoèstatoindagatoame-

tàdeglianniNo-
vantaconl’accu-
sadiaverfornito
armiedesplosivo
aunodeipiù
cruenticlandella
Scu.Secondo

Motta,«nonèesclusocheibanditiabbianofattoricorsoamanovalanza,ome-
glio,amercenaristranieri».

«Qui-spiegaMotta-haagitoungruppodi12-15personechevantaunapre-
parazionedibuonlivelloechehadimostratodiaverunaffiatamentomilitare,
taledaconsentireunacapacitàoperativadituttorilievo».«L’unicoerroreche
forsec’èstatodapartedelcommando-continua-èriconducibileallavalutazio-
nedellacapacitàdirompentedell’esplosivoutilizzato,anchesenonsappiamo
ancorasesiastatautilizzataunagranatalanciatadaunbazookaodell’altro».Le
indaginisultipodiesplosivousatosonostateaffidatedalsostitutoprocuratore
LinoGiorgnoBrunoairepartiscientificidellapoliziadiStato,chehannomesso
adisposizionedellaprocuradistrettualediLeccei lorolaboratori.Leindagini
puntanoastabiliretipoeprovenienzadell’esplosivoutilizzatoperaccertarese
sitrattidimaterialemilitare.SecondoMottalaconfermadell’usodiarmianti-
carro«potrebbeportarciancheadunapistaestera,ancheseinPugliasiamo
abituatidatempoatrovarebazookaearmipesantiprovenientidall’Esteutiliz-
zateperlaguerratraclanrivali».

Intantosiconfermachegli investigatori-carabinieriepolizia-stannovalu-
tandounapistabrindisinapercapiredaqualegruppoScusiastatoorganizzato
l’assalto.Lapistanascedaunasegnalazionefattaqualchetempofadaicarabi-
nieridellacompagniadiFasano(Brindisi)inconseguenzadiunavocesuuna
possibilerapinaaunportavalori.Quella informazione,però, lasciavapensare
cheil fattosarebbeaccadutonelBrindisino.Malapistanasceanchedallacon-
sapevolezzadegli investigatoricheiclanleccesisonodaalcunianninotevol-
menteindeboliti.Siaigruppiforti,siaquelliemergentisonooggibrindisini,co-
sìcomesonobrindisini iduesuperlatitantichegestisconol’affaremiliardario
delcontrabbando:VitoDiEmidio,sinoapocotempofabenprotettodaalcuni
politicimontenegrini,eFrancescoPrudentino«Cicciolabusta»,personaggio
di livellosuperiorechetrattadirettamenteconlecaseproduttricidisigarette
l’acquistodigrossepartitedisigaretteespessoèimportatoreinesclusiva.
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Due anziane sorelle trovate morte
Vittime della solitudine

NUORO Un incubo durato cin-
que ore, con i fucili puntati ad-
dosso e il terrore costante di es-
sereuccisi.CosìAngeloBrundu,
61 anni, direttore delle poste di
Villagrande Strisaili, ha descrit-
to la brutta avventura di cui è ri-
masto vittima l’altro ieri notte
insiemealla figliaAgostinaGiu-
lia, di 12 anni, e conferma che i
banditi puntavano al denaro
custodito nella cassaforte del-
l’ufficio postale. «Ci hanno sor-
presimentrerientravamoacasa

- ha spiegato -, e mi hanno co-
strettoariaprire ilgarageeasali-
resull’auto.Poicihannobenda-
to e portato in aperta campa-
gna. A un certo punto labambi-
na si è messa a piangere, loro si
sono arrabbiati e urlando mi
hannominacciatodifarlasmet-
tere. Per fortuna sono riuscito a
calmarla,altrimentinonsocosa
sarebbesuccesso».

Angelo Brundu ha aggiunto
che il piano dei due banditi era
quelloditenerelafigliainostag-

gio per costringerlo aconsegna-
re tutto il denaro custodito nel-
l’ufficio. Ma l‘ allarme lanciato
dalla moglie Maria Giovanna
Staffa, preoccupata per il loro
mancato rientro, ha mandato a
monte ilprogettocriminale. In-
torno all’una e trenta di notte,
in territorio di Arzana, i banditi
si sono nascosti tra la vegetazio-
ne, consentendo a padre e figlia
di risalire sulla Lancia Delta di
Brundueditornareacasa.

Il direttore delle poste di Vil-

lagrande, che ha altri due figli
che frequentano l‘ università, si
era trovato altre volte faccia a
faccia con rapinatori, come nel
1995, quando fu utilizzato co-
me scudo da una banda per fug-
gire. Tutti episodi, come egli
stesso conferma, che hanno la-
sciato tracce profonde nel suo
carattere. La scorsa notte lo
choc si è ripetuto, e ora Angelo
Brundu, d’accordo con il suo
medico, dovrà ricoverarsi in
ospedalepersottoporsiaunase-

rie di controlli e a cure appro-
priate per cercare di superare lo
statodiprofondostress.

Un puntodi contatto traque-
stosequestrolampoel’assaltoal
furgoneportavaloriaLecce,che
però potrebbe essere una pura
coincidenza,èdatodalfattoche
i due sardi fermati in Puglia nel-
l’ambito delle indagini sono
proprio originari di Strisaili. E l‘
attenzione degli investigatori
che indagano sulla strage è ri-
volta ai «collegamenti storici»
tra criminali sardi e mafiosi sa-
lentini e brindisini. «Già in pas-
sato - ha spiegato il pm della
DdadiLecceCataldoMotta-ab-
biamo trovato collegamenti tra
la famiglia Balloi, cui apparten-
gono i due giovani fermati, e la
Sacracoronaunita».

Sventato sequestro lampo in Sardegna
Cinque ore da incubo per un direttore delle Poste e la figlia dodicenne

■ Osisonolasciatemoriredifameo,quandounadelledueèmortaperun
malore, l’altrahadecisodivegliarlafinoaquandolastessasorteètoccata
anchealei.Sonoquesteleprimeipotesi,anchesenonsiescludeilsuicidio
conl’ingestionedifarmaci,fattedallapoliziasuquellochesembral’enne-
simodrammadellasolitudineaMilano.Dueanzianesorelle-schive,riser-
vatefinoallamisantropia-sonomortesenzachenessunoseneaccorges-
se,inunpiccoloappartamentodiununostabilepopolareallaperiferiadel-
lacittà.Solonelprimopomeriggiodi lunedìlaportinaiasièinsospettita
perlaloroassenzaehadecisodidarel’allarme.Ecosìnelbilocale,alquinto
pianodell’edificiosenzaascensoreinviaVolvinio,AdaeIdaPiacezzi,79e
82anni,sonostatetrovatesvestitedavantiallaportadi ingresso.
Nellacasa,invasadaunodorenauseante,lucietelevisoreaccesidagiorni,
biscottidituttitipiecioccolatounpo’ovunque,ivigilidelfuocoegliagenti
sonodovutientraredaunbalcone.

COMUNE DI BOLOGNA
Settore Socio Sanitario

Via Indipendenza n.2
40121 Bologna

Tel 051.203.762 Fax 051.203.793

Estratto bando di gara
per affidare la gestione dei buoni servizio

Il Settore Socio Sanitario, via Indipen-
denza n. 2, 40121 Bologna, ha indetto
una licitazione privata con procedura ac-
celerata per affidare la gestione dei buo-
ni servizio, per un importo totale di L.
1.200.000.000 (oneri fiscali inclusi),
per un periodo di anni tre. L’aggiudica-
zione avverrà preferibilmente a favore
delle offerte comprendenti tutte le tipo-
logie merceologiche indicate nel capito-
lato. Sono ammesse offerte per parte
del servizio. Le domande dovranno per-
venire entro le ore 12 del 24/12/99 al
protocollo del Settore Socio Sanitario.
Per informazioni rivolgersi al tel.
051.203.763.

Il Direttore: Franca Farinatti 

S.I.PRO. S.p.A.
Corso Porta Reno,22- 44100 Ferrara
Tel. 0532/241264; Fax 0532/211349

AVVISO DI RETTIFICA
S.I. PRO. S.p.A. rende noto che nell’av-
viso di licitazione privata - procedura
accelerata, pubblicato su l’Unità in da-
ta 7/12/1999, pag. 12 riguardante
l’assegnazione dei lavori di realizzazio-
ne di un incubatore modulare di impre-
sa:

dove é scritto: “per un importo lavori a
corpo a base di gara (lavori soggetti a
ribasso) di L. 3.207.750.000 oltre Iva.
Oneri per la sicurezza (compenso a cor-
po non soggetto a ribasso) Lire
115.500.000 oltre Iva. Importo com-
plessivo lavori L. 3.323.250.000”
deve leggersi: 
“per un importo lavori a corpo a base
di gara (lavori soggetti a ribasso) di L
ire 3.385.000.000 oltre Iva. Oneri per
la sicurezza (compenso a corpo non
soggetto a ribasso) L. 115.000.OOO
oltre Iva. Importo complessivo lavori Li-
re 3.500.000.000”.

SEGUE DALLA PRIMA

È una cosa grande: si vince tutto
con quest’arma incredibile che è
l’amore che sa andare in Croce. A
chi, ieri, mi diceva - «ma lei ci fa
correre sempre?» - rispondevo di
continuare a correre perché questo
mondo in cui viviamo non accetta
chi si stanca, si demoralizza e si sie-
de. Bisogna, perciò, continuare a
correre, Dio va avanti ed io gli vado
dietro e questa è una grande spe-
ranza che mi rafforza nella convin-
zione che le ingiustizie, la corruzio-
ne, l’arroganza di tanti criminali
camorristi e mafiosi sono mali che
si possono vincere. Perciò, bisogna
continuare a battersi per realizzare
una società in cui trionfi il rispetto
reciproco su cui si fonda una vera
democrazia, l’amore per il prossi-
mo con il riconoscimento dei dirit-
ti della persona umana, a comin-
ciare da quello al lavoro così grave-
mente disatteso nel nostro Mezzo-
giorno. Quando giunsi ad Acerra,
più di venti anni fa, volli incontra-
re la popolazione in piazza, ma, di
fronte al fenomeno camorrista allo-

ra dominante, approfittai di una fe-
sta padronale per parlare a tutti in
cattedrale. Misi tutti di fronte ai
dieci comandamenti per far com-
prendere che nessuno di essi pote-
va giustificare un atto criminale ma
che quel decalogo esigeva rispetto
reciproco a livello interpersonale e
comunitario. Quindi dissi che la
camorra era fuori da quanto il Dio
ha insegnato. Enorme fu l’mpres-
sione e, da allora, cominciò tra i fe-
deli, i cittadini un processo nuovo
nelle coscienze di ciascuno. Ci fu
chi ipotizzò che la camorra avrebbe
sparato in cattedrale o durante la
processione e, invece, fu l’inizio di
una riflessione che continua. E così
feci incontrando gli studenti licea-
li. Dissi loro: è tempo di essere uo-
mini liberi, non talpe. E li invitai a
scendere in piazza. Seguì la famosa
marcia a Ottaviano che impressio-
nò la camorra. Fu chiaro che i gio-
vani avevano capito che solo pas-
sando ad una decisa azione demo-
cratica si può realizzare la società
dei diritti umani in cui non c’è po-
sto per i prepotenti. I mass media
hanno sempre dato risonanza a
queste battaglie. Perciò dico che la
speranza di cambiare è tuttora viva.
Sta a tutti affermarla.

ANTONIO RIBOLDI

IO VESCOVO
DI FRONTIERA

Sergio Cofferati partecipa con profonda
commozione al dolore di Pasquale Cascella
edella suafamigliaper la scomparadellaca-
ra

MAMMA

Caro Pasquale ti siamo vicini con grande af-
fetto inquestomomentocosìdolorosoper la
perditadellatuacara

MAMMA
L’UfficiostampadellaCgil

Caro Pasquale ti abbraccio forte e piango
contelatuamamma

CARMENA PETRELLA
MonicaSargentini

Adriana, Alba, Antonella, Cristiana, Gabriel-
la, Maria Novella, Rossella, Michele, Renato
e Toni si stringono attorno all’amico e colle-
gaPasqualeCascellaperlaperditadellacara

MAMMA
Roma,8dicembre1999

Paolo Fedeli, Piero Vizzani, Patrizia Consoli-
ni, Sandra Giangreco, Gianni Scek abbrac-
ciano Pasquale Cascella colpito negli affetti
piùcari.

Fabio Mussi e la Presidenza del Gruppo De-
mocratici diSinistra-l’UlivodellaCameradei
Deputati partecipanocommossi al doloredi
Pasquale Cascella colpito dalla scomparsa
dellamamma

CARMENA PETRELLA

Teo,ElviraeStefanoRuffapartecipanoal lut-
todiPasqualeCascellaperlascomparsadel-
lamamma

CARMENA PETRELLA

Maria Rossitto profondamente addolorata
perlamortedi

MAMMA CASCELLA
abbracciaPasqualeepartecipaaldoloredei
familiaritutti.

Roma,8dicembre1999

Marta, Velia, Rina, Renata sono vicine a Co-
stantinaefamigliaper lascomparsaaFoggia
di

MICHELE BERARDI
amicoecompagnocarissimo.

Bologna,8dicembre1999

Il figlio Michele partecipa con immenso do-
lore a coloro che lo stimarono e gli vollero
benelaperditadelcaropadre

NICANDRO VALLONE
morto lunedì 6 dicembre 1999 a83anni. I fu-
nerali si svolgeranno in Venafro mercoledì 8
dicembrealleore14,30.

AnnaSanna ricordaconaffetto la caraPresi-
dente

NILDE IOTTI
meravigliosa protagonistadellademocrazia
italiana, indimenticabile interprete del cam-
minodelledonne

CaraNilde, lungocinquant’anni lenostrevite
si sono intrecciate. Comune a ciascuna di
noi la passione politica. In Te la più alta ma-
nifestazione, viva e simbolica, delle nuove
meteapertealledonne.
Grazie

NILDE
Baldina Berti Di Vittorio, Bruna Conti, Dina
Forti, Laura Diaz, Miriam Mafai, Maria Mi-
chetti,Marisa Ombra,MarisaRodano,Nadia
Spano,GigliaTedesco,LucianaViviani.

Roma,8dicembre1999

PieroD’Attorresalutaericordaconaffetto

NILDE IOTTI

Marta, Velia, Rina, Renata sono vicine a Co-
stantinaefamigliaper lascomparsaaFoggia
di

MICHELE BERARDI
amicoecompagnocarissimo.

Bologna,7dicembre1999

Nell’undicesimoannodallascomparsadi

GUIDO RIZZI
lo ricordano con affetto le figlie, il genero e i
nipoti.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


